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III DOMENICA DI PASQUA – Terza settimana del Salterio – Anno A 

 

 Emmaus 
Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 24, 13-35) 

 
Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei 

[discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante 

circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto 

quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, 

Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi 

erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi 

discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col 

volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei 

forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi 

giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 

Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a 

Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo 

hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 

Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con 

tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 

Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al 

mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a 

dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli 

è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come 

avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e 

lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non 

bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua 

gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte 

le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio 



dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi 

insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al 

tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con 

loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora 

si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 

Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore 

mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le 

Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, 

dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali 

dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi 

narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano 

riconosciuto nello spezzare il pane. 

 

 

Con l’avvicinarsi del mese di Maggio riportiamo la 

LETTERA ENCICLICA DI PAOLO VI del 29 Aprile 1965 

MENSE MAIO 

in cui SI INDICONO SUPPLICHE 

ALLA BEATA VERGINE MARIA NEL MESE DI MAGGIO 

  

1. All'approssimarsi del mese di maggio, consacrato dalla pietà dei fedeli a 

Maria Ss.ma, esulta il Nostro animo al pensiero del commovente spettacolo di 

fede e di amore che, fra poco, sarà offerto in ogni parte della terra in onore della 

Regina del cielo. È, infatti, il mese in cui, nei templi e fra le pareti domestiche, 

più fervido e più affettuoso dal cuore dei cristiani sale a Maria l'omaggio della 

loro preghiera e della loro venerazione. Ed è anche il mese nel quale più larghi e 

abbondanti dal suo trono affluiscono a noi i doni della divina misericordia. 

2. Ci riesce pertanto assai gradita e consolante questa pia pratica del mese di 

maggio, così onorifica per la Vergine e così ricca di frutti spirituali per il popolo 

cristiano. Giacché Maria è pur sempre strada che conduce a Cristo. Ogni 

incontro con lei non può non risolversi in un incontro con Cristo stesso. E che 

altro significa il continuo ricorso a Maria, se non un cercare fra le sue braccia, 

in lei e per lei e con lei, Cristo Salvatore nostro, al quale gli uomini, negli 

smarrimenti e nei pericoli di quaggiù, hanno il dovere e sentono senza tregua il 

bisogno di rivolgersi, come a porto di salvezza e come a fonte trascendente di 

vita? 



3. Appunto perché il mese di maggio porta questo potente richiamo a più 

intensa e fiduciosa preghiera, e perché in esso le nostre suppliche trovano più 

facile accesso al cuore misericordioso della Vergine, fu cara consuetudine dei 

Nostri Predecessori scegliere questo mese consacrato a Maria, per invitare il 

popolo cristiano a pubbliche preghiere, ogniqualvolta lo richiedessero i bisogni 

della Chiesa o qualche minaccioso pericolo incombesse sul mondo. E Noi pure, 

Venerabili Fratelli, quest'anno sentiamo il bisogno di rivolgere un simile invito 

a tutto il mondo cattolico. Se consideriamo, infatti, le necessità presenti della 

Chiesa e le condizioni in cui versa la pace nel mondo, abbiamo seri motivi per 

credere che l'ora è particolarmente grave, e urge più che mai l'appello ad un 

coro di preghiere, da rivolgersi a tutto il popolo cristiano…………. 

 

………9. Queste nostre sollecitudini, come voi ben sapete, Venerabili Fratelli, 

sono dettate non da interessi particolari, ma unicamente dal desiderio della 

tutela di quanti soffrono e dei vero bene di tutti i popoli. E noi vogliamo sperare 

che la coscienza delle proprie responsabilità dinanzi a Dio e dinanzi alla storia, 

abbia forza bastevole a indurre i governi a proseguire nei loro generosi sforzi 

per salvaguardare la pace e per rimuovere per quanto è possibile gli ostacoli 

reali o psicologici, che si frappongono ad una sicura e sincera intesa. 

10. Ma la pace, Venerabili Fratelli, non è soltanto un prodotto nostro umano; è 

anche e soprattutto un dono di Dio. La pace scende dal Cielo; ed essa regnerà 

realmente fra gli uomini, quando finalmente avremo meritato che ci sia 

concessa dall'onnipotente Iddio, il quale al pari della felicità e delle sorti dei 

popoli tiene nelle sue mani anche i cuori degli uomini. Noi perciò perseguiremo 

questo insuperabile bene pregando; pregando con costanza e vigilanza, come ha 

fatto sempre la Chiesa fin dai primi tempi; pregando in particolar modo facendo 

ricorso alla intercessione e alla protezione di Maria Vergine, che è la Regina 

della pace. 

11. A Maria adunque, Venerabili Fratelli, si innalzino in questo mese mariano le 

nostre suppliche, per implorare con accresciuto fervore e fiducia le sue grazie e i 

suoi favori. E se le gravi colpe degli uomini pesano sulla bilancia della giustizia 

di Dio e ne provocano i giusti castighi, noi sappiamo anche che il Signore è il 

Padre delle misericordie e il Dio di ogni consolazione1 e che dei tesori della sua 

misericordia Maria santissima è stata da lui costituita ministra e dispensiera 

generosa. Ella che ha conosciuto le pene e le tribolazioni di quaggiù, la fatica 

del quotidiano lavoro, i disagi e le strettezze della povertà, i dolori del Calvario, 

soccorra adunque alle necessità della Chiesa e del mondo; ascolti benigna le 

invocazioni di pace che a lei si elevano da ogni parte della terra; illumini chi 

regge le sorti dei popoli; ottenga che Dio, il quale domina i venti e le tempeste, 

calmi anche le tempeste dei contrastanti cuori umani e ci dia la pace in questo 



nostro tempo, la pace vera, quella fondata sulle basi salde e durevoli della 

giustizia e dell'amore; giustizia resa al più debole non meno che al più forte; 

amore che tenga lontano i traviamenti dell'egoismo, in maniera che la 

salvaguardia dei diritti di ciascuno non degeneri in dimenticanza o negazione 

dei diritto altrui. 

12. Voi dunque, Venerabili Fratelli, nel modo che crederete più opportuno, 

portate a conoscenza dei vostri fedeli questi Nostri voti e queste nostre 

esortazioni e fate in maniera che durante il prossimo mese di Maggio si 

promuovano nelle singole diocesi e nelle singole parrocchie speciali preghiere e 

specialmente dedicando la solennità consacrata a Maria Regina ad una solenne 

pubblica supplica per gli scopi sopra indicati. 

13. Sappiate che Noi facciamo particolare assegnamento sulle preghiere degli 

innocenti e dei sofferenti, poiché sono queste voci che più di ogni altra 

penetrano i cieli e disarmano la divina giustizia. 

E poiché si offre l'opportuna occasione, non mancate di inculcare con ogni 

cura la pratica del santo Rosario, la preghiera così cara alla Vergine e tanto 

raccomandata dai Sommi Pontefici, per mezzo della quale i fedeli sono in grado 

di attuare nella maniera più soave ed efficace il comando del divino 

Maestro: Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto.2 
  
 

Appuntamenti per  Venerdì 1 Maggio 2020 

In diretta dalla nostra Chiesa sul Canale YouTube 

digitando Pieve di Budrio 
 

Ore 9,30 – S. Messa  

Ore 17 recita del Santo Rosario  
 

Se vuoi avere il foglio puoi scaricarlo dal sito parrocchiale: www.pievedibudrio.it Registrandoti nella 

newsletter potrai riceverlo per posta elettronica in automatico 
Esiste inoltre il Sito delle parrocchie di Budrio: www.parrocchiedibudrio.it 

 

Per coloro che vogliono contribuire con una offerta ad aiutare le persone che si trovano in situazione di 

difficoltà economica, a caursa dell’emergenza Coronavirus possono farlo attraverso 3 condizioni: 

- consegnare la propria offerta al Parroco; 

- Utilizzare la solita buchetta Caritas che si trova in Chiesa. 

- Fare bonifico bancario su: Conto Corrente della Caritas di Budrio IBAN è 

IT 79Q0707236640036000190889 causale da inserire: “contributo emergenza coronavirus 

2020”. 

http://www.parrocchiedibudrio.it/

